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Architetture viventi
di Luca Serpericci

Nel nuovo stadio dell’ambiente urbano, natura, 
tecnologia ed ecologia smettono di essere 
ambiti separati e diventano un unico organismo. 
Le architetture sono corpi che crescono, 
si piegano, assorbono la vegetazione che 
scandisce facciate. I condotti sono tubature, 
radici, infrastrutture energetiche rinnovabili, da 
cui escono piante e vita, come se la tecnologia 
stessa generasse ecosistemi. 
Nuove biodiversità prendono forma, talvolta 
fuori controllo, e ridefiniscono il paesaggio. 
Sullo sfondo il cielo rosso crea un piano 
innaturale. La città muta, sperimenta, oltre ciò 
che è naturale: convive in una simbiosi radicale.



Uno per tutti, tutti per uno
La natura, e i suoi superpoteri, sono da sempre al centro di miti, 

leggende e culti umani, basti pensare alle divinità zoomorfe di molte 
religioni antiche o alle frequenti apparizioni sotto forma di animale 
delle divinità greche e romane, tra tutte Zeus/Giove, padre degli dei, 
che di frequente si palesava con sembianza di cigno, di toro bianco 
o ancñe di aįuila. ~ueste personificaşioni troŕano solitaČente ra-
gione in una caratteristica dell’animale che gli uomini ammirano o 
temono e che viene quindi attribuita alla divinità in segno di vene-
razione o di monito.

Allo stesso tempo, molti dei fenomeni naturali come fulmi-
ni, tuoni, ma anche terremoti, eruzioni vulcaniche o maremoti 
trovavano in passato una spiegazione soprannaturale, in quan-
to espressioni della volontà o dell’ira di una qualche divinità. Lo 
stesso Aristotele nel tentare di dare una spiegazione razionale (o 
se ŕogliaČo scientificaʱ a įuesti superpoteri naturali, si arena in 
teorie oggi del tutto confutate. Nel Meteorologica (o Meteoreʱ, un 
trattato in įuattro liÊri cñe analişşa i fenoČeni fisici del Čondo 
suÊlunare, il filosofo greco spiega la genesi di Čolti eŕenti at-
mosferici e geologici attraverso due tipi di esalazioni prodotte 
dalla Terra colpita dai raggi solari: la prima umida, che tramite 
il vapore genera le nubi, la pioggia, la neve ma anche la nebbia, 
e una seconda esalazione secca che causa venti, terremoti e 
fulmini. Supposizioni oggi del tutto abbandonate ma che evi-
denziano lo smisurato potere della natura rispetto alle deboli 
forze umane. Un potere che sarà “dominato” solo molti secoli 
dopo, con lʿilluČinisČo e il progresso scientifico attraŕerso 
cui l’uomo riuscirà, scoperta dopo scoperta, a capire i mec-
canismi più intimi della natura e talvolta a piegarli al proprio 
volere. Un tentativo, purtroppo, non del tutto riuscito. Se 
è vero che oggi molti dei fenomeni naturali, atmosferici o 
fisicoʴcñiČici cñe regolano il funşionaČento del nostro 
pianeta sono ormai noti e ampiamente sfruttati dall’uomo 
per trarne Êeneficio, â altrettanto ŕero cñe alcuni aspet-
ti latenti sono ancora ignoti e continuano a mostrare la 
potenza della natura rispetto alla piccolezza umana. Gli 
effetti del cambiamento climatico in atto sono un evi-
dente segno di come la natura non si sia fatta soggioga-
re da secoli di sfruttamento e inquinamento, mostran-
do al genere umano una faccia ancora più arcigna di 
quella delle antiche divinità. E così, dopo secoli di 
tentativi volti a dominare le forze naturali, l’umanità 
ña capito cñe la sfida non puğ essere ŕinta, Ča allo 
stesso tempo, invece che dichiarare la resa, è iniziato 
un nuovo percorso che oppone alla lotta e alla domi-
nazione un nuovo paradigma: il supporto reciproco. 
Adeguandosi ai cicli naturali e ispirandosi ai processi 
cñe la natura ogni giorno Čette in atto, lʿuČanitÃ puğ 
così uscire dal gioco di una natura nemica e appro-
fittare inŕece dei Êenefici di una natura Êenigna, in 
un processo di simbiosi che per la prima volta volta 
ŕede uoČo e natura collaÊorare fianco a fianco per 
un obiettivo comune: il futuro. E. Antoniol
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01. Ex magazzino presso la centrale Torlonia di Canistro | Former warehouse at the Torlonia power station in Canistro. G. Azzini
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KEYWORDS: PAESAGGIO IDROELETTRICO, VALLE ROVETO, IBRIDAZIONE | 
HYDROELECTRIC LANDSCAPE, ROVETO VALLEY, HYBRIDIZATION

Strategie progettuali 
per la valorizzazione 
delle centrali 
idroelettriche in valle 
Roveto

Toward the Hybrid Landscape The paper addresses hydroelec-
tric landscapes within the framework of energy transition, inviting 
architectural design to reinterpret them in an innovative way. Moving 
beyond their “supernatural” vocation without denying technology, 
they are reframed as “hybrid landscapes”, where natural resources, 
infrastructures, and human practices coevolve. Through research 
by design methodology, grounded in case studies and local experi-
mentation, the study identifies three strategic aľes applicable to the 
Roveto Valley (Abruzzo), within the framework of the Liri River and 
Landscape Contract. The resulting regeneration scenarios combine 
renewable energy production, landscape quality, and local develop-
ment, and are potentially transferable to similar contexts.*

:l contriÊuto affronta il tema dei paesaggi idroelettrici nel contesto 
della transizione energetica, invitando la progettazione architettonica a 
ripensarli in chiave innovativa. Superando la loro vocazione “superna-
turale͹ senza rinnegare la tecnica, essi vengono letti come ͸paesaggi 
iÊridi͹, in cui risorse naturali, infrastrutture e praticèe umane coevolvo-
no͟ �ttraverso una metodologia di research by design, fondata su casi 
studio e sperimentazione locale, la ricerca individua tre assi strategici 
applicaÊili in valle moveto ͫ�Êruzzoͬ, nellͻamÊito del �ontratto di 5iume 
e di Paesaggio del Liri. Si delineano così scenari di rigenerazione capaci 
di coniugare produzione energetica, qualità paesaggistica e sviluppo 
locale, potenzialmente replicaÊili in contesti analogèi͟*

ntroduzione
]ellʿcttocento, lʿelettricitÃ si configura coČe un ele-
Čento ʼsupernaturale ,̔ intangiÊile e frutto di ʼČi-

steriose frişioniʽ ʰ|onti, ɿɽɿɿ ʮɾʆʂʄʯʱ. �na forşa suÊliČe, 
estranea allʿordine della natura, capace di produrre Êenefici 
significatiŕi Ča ancñe di alterare irreŕersiÊilČente i territo-
ri in cui si insinua. ~uestʿaČÊiŕalenşa eČerge con forşa nei 
paesaggi idroelettrici, doŕe opere idraulicñe, ciŕili ed elet-
troČeccanicñe ʰ��&, ɿɽɿʁʱ ñanno trasforČato la Čontagna 
in una grande Čaccñina energetica ʰQaăoÊ, ɿɽɿɾʱ.

cggi, la crisi cliČatica e la progressiŕa saturaşione dei 
siti idonei alla produşione idroelettrica, conseguenşa del 
loro aČpio sfruttaČento nel secolo scorso, ñanno condotto 
a una diffusa indifferenşa ŕerso tali paesaggi ʰ|aŕia, ɿɽɽɾʨ  
Sņttel, ɿɽɾɿʱ, increČentando la ricerca attorno a fonti al-
ternatiŕe. �uttaŕia, diŕersi studi sostengono cñe lʿidroe-
lettrico, Čeno iČpattante tra le rinnoŕaÊili ʰEoannidis e 
SoutsoŘiannis, ɿɽɿɽʱ e piň staÊile per la capacitÃ di accu-
Čulo ʰ|erpiēa �astillo et al., ɿɽɿʁʱ, riŕestirÃ un ruolo strate-
gico nella transişione energetica europea. 

En įuesto contesto, la progettaşione arcñitettonica â 
cñiaČata a ripensare i paesaggi idroelettrici in cñiaŕe inno-
ŕatiŕa, aÊÊandonando la loro ŕocaşione ʼsupernaturaleʽ per 
riaŕŕicinarli alla natura, senşa tuttaŕia rinnegare la tecnica 
ʰ�treČăe e "e Qong, ɿɽɿɿʱ. Enfatti, se da un lato â iČportan-
te aŕanşare sul piano tecnologico, ad eseČpio attraŕerso 
processi di Čodernişşaşione, adeguaČento e iČpleČenta-
şione degli iČpianti ʰ��&, ɿɽɿʁʱ, dallʿaltro â necessario cñe 
įuesti sisteČi non restino esclusiŕaČente finalişşati alla 
produşione energetica, Ča diŕentino ancñe occasioni per 
il territorio. En įuesta prospettiŕa, le infrastrutture idroe-
lettricñe possono integrare funşioni diŕerse e contriÊuire a 
una Čaggiore įualitÃ dei luogñi in cui si inseriscono, pas-
sando da eleČenti percepiti coČe estranei a coČponenti 
attiŕe. �e la transişione ŕerso le rinnoŕaÊili offre le condi-
şioni per įuesto caČÊiaČento, il progetto di arcñitettura 
ña un ruolo decisiŕo nel tradurre tali processi in forČe di 
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terne del |aese. ~ui, le sei centrali ancora attiŕe nei coČuni 
di �anistro, \orino e �alsorano ʰiČgg. ɽɿʴɽʀʱ e i Čanufatti 
annessi disegnano una rete culturale oltre cñe Čateriale, te-
stiČoniando la capacitÃ di reinterpretare lo spaşio Čontano 
secondo le logicñe dellʿingegneria idraulica ʰ"e �ossi, ɿɽɿɿʱ. 

En įuesto territorio le infrastrutture idroelettricñe coČ-
paiono nella priČa ČetÃ del ]oŕecento per sfruttare le co-
piose acįue del fiuČe Viri e dei suoi afŤuenti. Va loro realiş-
şaşione ña rappresentato una tappa iČportante nella storia 
della ŕalle, coČportando tuttaŕia alcune criticitÃʝ se da un 
lato ña Čigliorato le condişioni socioʴeconoČicñe e lʿac-
cessiÊilitÃ di certe aree, dallʿaltro ña forteČente iČpoŕerito 
il fiuČe e lʿaČÊiente circostante. Enoltre, lʿautoČaşione del 
laŕoro in centrale ña drasticaČente ridotto la Čanodope-
ra locale, concentrando i Čaggiori Êenefici econoČici nel-
le Čani delle grandi coČpagnie energeticñe e causando la 
Čarginalişşaşione degli iČpianti.

cggi il contesto â Čutatoʝ il crescente interesse ŕerso 
le rinnoŕaÊili e la sinergia tra i diŕersi coČuni ñanno per-
Česso di stipulare il �ontratto di :iuČe e di |aesaggio del 
Viriʀ. ~uestʿultiČo preŕede un progetto di rigeneraşione 
territoriale a lungo terČine, ripristinando la funşionalitÃ 

integraşione spaşiale, Čigliorando lʿinseriČento delle infra-
strutture e la loro accettaÊilitÃ.

En tal senso, il contriÊuto indiŕidua nel concetto di ʼpa-
esaggio iÊridoʽɾ ʰ�urlando e ]eŕoso, ɿɽɿɿʨ \etta, ɿɽɿɿʨ  
¤isentin, ɿɽɿʁʱ una cñiaŕe di lettura alternatiŕa e piň adatta 
a rispondere alle esigenşe conteČporaneeɿ. El terČine, in-
fatti, indica uno spaşio eterogeneo in cui risorse naturali, 
infrastrutture e praticñe uČane coeŕolŕono nel teČpo, su-
perando la dicotoČia tra tecnologia e aČÊiente. 

� partire da įuesta tesi, centrali, condotte forşate, digñe 
e altre opere Činori, un teČpo considerate ʼoggetti suÊliČiʽ 
ʰQaăoÊ, ɿɽɿɾ, p. ɾʃʱ, ritornano nella natura e offrono nuoŕe 
possiÊilitÃ progettuali fondate sulla coaÊitaşione. En un con-
testo in cui la letteratura recente riČane preŕalenteČente 
orientata alla tecnica e Čostra scarsa attenşione allʿarcñitet-
tura e al paesaggio, lo studio adotta una Četodologia di re-
search by design, ponendo tali aČÊiti al centro dellʿindagine.

Il Contratto di Fiume e di Paesaggio del Liri per 
valorizzare il paesaggio idroelettrico in valle Roveto
El contriÊuto si inserisce nel contesto applicatiŕo della ŕalle 

�oŕeto, regione Čontuosa in �Êruşşo inclusa tra le aree in-

02. Centrali idroelettriche nei comuni di Canistro, Morino e Balsorano | Hydroelectric power houses in the municipalities of Canistro, Morino, and Balsorano. G. Azzini
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03. Lettura a scala territoriale del paesaggio idroelettrico in valle Roveto | Territorial scale analysis of the hydroelectric landscape in the Roveto Valley. G. Azzini
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El priČo asse â rappresentato dalla ¤ia dellʿ&nergia, un 
itinerario cicloʴpedonale proČosso dallʿ�şienda &lettrica 
�icinese cñe collega i diŕersi iČpianti gestiti dalla coČ-
pagnia, sensiÊilişşando alla produşione di energia pulita 
e ŕalorişşando le risorse locali. �n caso analogo â il lago 
�candarello, Êacino artificiale nel coČune di �Čatrice, col-
legato allʿoČoniČo iČpianto idroelettricoʝ la sua gestione 
â condiŕisa tra &nel e lʿassociaşione Venşa �luÊ, cñe rego-
la la pesca sportiŕa, Čantiene pulite le sponde e Čonitora 
la įualitÃ dellʿacįua, finanşiando inoltre piccoli interŕenti 
per la fruişione dello spaşio aperto. &ntraČÊe le esperien-

şe diČostrano coČe lʿinfrastruttura pos-
sa conciliare tutela aČÊientale e attiŕitÃ 
uČana, incarnando le caratteristicñe dei 
paesaggi iÊridi.

El secondo asse â eseČplificato dal pro-
getto Gorona del Viento a &l Aierro, doŕe la 
collaÊoraşione tra ČunicipalitÃ, istituti di 
ricerca e societÃ energeticñe ña perČesso 
di integrare eolico e idroelettrico, sfrut-

tando il ŕento e accuČulando acįua nei ČoČenti di surplus. 
VʿiČpianto garantisce lʿautosufficienşa energetica dellʿisola, 
rappresentando un paesaggio iÊrido in cui la tecnologia ŕa-
lorişşa le risorse locali per generare Êenefici concreti.

El terşo asse riguarda la diČensione įualitatiŕa delle in-
frastrutture. Va centrale di ¤alʴQalÊert, inaugurata nel ɿɽɾʂ e 
progettata dallʿ�telier |ierre �ñiÊault, integra la produşione 
energetica con percorsi Êelŕedere e funşioni turisticñe, Êi-
lanciando esigenşe operatiŕe e tutela del patriČonio. �na-
logaČente, sei centraline nella ŕalle del �ut, progettate da 
�escñia e \entil �rcñitetti �ssociati ʰɿɽɾʂʴɿɽɿɿʱ, Čostrano 
coČe Čicroʴinfrastrutture possano inserirsi nella topogra-
fia, integrarsi con la ŕegetaşione e offrire nuoŕe funşioni 
puÊÊlicñe, trasforČando lʿiČpianto in spaşio di coaÊitaşione 
tra natura e tecnologia ʰ\entil e �agonese, ɿɽɿʂʱ. ~uesti in-
terŕenti, per įuanto seČplici, reinterpretano il ruolo dellʿin-
frastruttura nello spaşio e la trasforČano in occasione per 

ecologica del fiuČe, proČuoŕendo la ČoÊilitÃ dolce e la 
realişşaşione di nuoŕe aree ricreatiŕe, e sensiÊilişşando 
la coČunitÃ al risparČio e alla produşione energetica da 
fonti rinnoŕaÊili.

En įuesto scenario, si rende necessario approfondire il 
rapporto tra la risorsa idrica, Čotore di sŕiluppo locale, e il 
progetto delle infrastrutture idroelettricñe alle diŕerse sca-
le. El tentatiŕo â įuello di sŕiluppare strategie, nellʿaČÊito 
del �ontratto di :iuČe, per ŕalorişşare i paesaggi idroelet-
trici operatiŕiʁ, riconfigurandoli secondo le caratteristicñe 
dei paesaggi iÊridi. 

Approccio e metodi
Va ricerca adotta una Četodologia di research by design, 

orientata a costruire conoscenşa attraŕerso lʿinteraşione tra 
casi studio e speriČentaşione locale. E casi seleşionati sono 
ŕalutati secondo diŕersi criteriʝ anno di costruşione ʰ¦¦E se-
coloʱ, sinergia tra aşienda produttrice e coČunitÃ locale, e 
grado di interaşione tra infrastruttura, risorse naturali e at-
tiŕitÃ uČane. Vʿanalisi coČparatiŕa non ña carattere forČale, 
Ča Čira a estrarre principi trasferiÊili alla ŕalle �oŕeto.

"allʿanalisi eČergono tre assi strategiciʝ il rafforşaČento 
del legaČe tra produşione energetica e attiŕitÃ econoČicñe 
diŕersificate, lʿincreČento della produttiŕitÃ Čediante si-
steČi rinnoŕaÊili integrati e la įualificaşione arcñitettonica 
delle infrastrutture. ~uesti assi sono illustrati da esperienşe 
internaşionali e naşionali, cñe Čostrano coČe le opere idro-
elettricñe possano diŕentare eleČenti di coesione territoria-
le e culturale ʰiČg. ɽʁʱ.

Opere idrauliche, civili ed 

elettromeccaniche hanno 

trasformato la montagna in una 

grande macchina
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ʼcoČpiere delle scelte di arcñitetturaʽ ʰ"e �ossi, ɿɽɽʄ, p. ʃʂʱ, 
offrendo spunti concreti per ripensare i paesaggi idroelettri-
ci in una prospettiŕa di iÊridaşione e ŕalorişşaşione.

Applicazioni in valle Roveto
�ispetto ai casi studio analişşati, le infrastrutture idro-

elettricñe della ŕalle �oŕeto presentano alcune differenşe 
sostanşiali. Ennanşitutto, si tratta di iČpianti ad acįua Ťuen-
te, cñe sfruttano direttaČente il deŤusso naturale del fiuČe 
senşa grandi Êacini di accuČulo a Čonteʝ ciğ deterČina un 
paesaggio profondaČente diŕerso rispetto, ad eseČpio, a 
įuello della ¤ia dellʿ&nergia o del lago �candarello, doŕe le 
digñe costituiscono gli eleČenti siČÊolici predoČinanti. En 
ŕalle �oŕeto, al contrario, il sisteČa idroelettrico si Čanifesta 
attraŕerso una presenşa piň diffusa e discreta, coČposta da 
Čanufatti di piccola scala e spesso poco ŕisiÊili, sintetişşaÊili 
nella seįuenşa presa dʿacįua ʳ ŕasca di carico ʳ condotta 
forşata ʳ centrale ʳ canale di restituşione. �l conteČpo, la 
prossiČitÃ al fiuČe, lungo il įuale sorgono i principali centri 
aÊitati, deterČina un rapporto piň diretto tra le infrastrut-
ture e il territorio, faŕorendo le condişioni per un progetto 
di riconnessione. �n ulteriore eleČento distintiŕo riguarda 

lo stato di funşionaČentoʝ a differenşa della centrale in ¤alʴ
QalÊert o delle centraline nella ŕalle del �ut, gli iČpianti della 
ŕalle �oŕeto sono tutti esistenti e pienaČente operatiŕi. �iğ 
coČporta un diŕerso įuadro progettuale, orientato a ricer-
care un eįuiliÊrio tra esigenşe produttiŕe, sicureşşa e possi-
Êili forČe di apertura al territorio.

|artendo da tali presupposti, lʿapplicaşione dei tre assi in 
ŕalle �oŕeto considera le diŕerse scale dʿinterŕento ʰterrito-
riale, urÊana e edilişiaʱ, gli oÊiettiŕi del �ontratto di :iuČe, 
la diČensione contenuta degli iČpianti ʰdi potenşa coČ-
presa tra i ɾ.ɽɽɽ e i ɾɽ.ɽɽɽ ă¥ʱ e la loro prossiČitÃ al fiuČe 
Viri e ai Êorgñi di �anistro, \orino e �alsorano, eleČenti 
cñe faŕoriscono un progetto integrato di riattiŕaşione e ri-
connessione.

� scala territoriale, il priČo asse rafforşa il legaČe tra iČ-
pianti e attiŕitÃ econoČicñe diŕersificate, coČe turisČo e 
agricoltura, proČuoŕendo le filiere locali e incoraggiando 
la fruişione turistica a Êasso iČpatto. En įuesta direşione, 
si â studiato coČe possiÊile interŕento un percorso cicloʴ
pedonale lungo il fiuČe Viri, in linea con la ¤ia dellʿ&ner-
gia di �&�. Vʿipotesi indagata, ŕolendo esaltare il Čargine 
Ťuŕiale e il suo patriČonio faunistico e naturalistico, si ap-

04. Assi strategici e casi studio | Strategic axes and case studies. G. Azzini
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poggia ai percorsi esistenti, coČe il �entiero delle �cįue e 
della �astagna a �anistro, integrando due centrali idroe-
lettricñe e lʿeŗ staÊiliČento �anta �roce, rinoČata aşienda 
di iČÊottigliaČento di acįua Činerale ʰiČg. ɽʂʱ. � \orino, 
i nuČerosi itinerari cñe intersecano la �iserŕa ]aturale 
®oČpo lo �cñioppo ŕengono aČpliati per includere le tre 
centrali idroelettricñe presenti, eŕidenşiando coČe lʿacįua 
costituisca la risorsa principale di įuesto coČune ʰiČg. ɽʃʱ. 
� �alsorano, infine, la creaşione di percorsi a ŕocaşione tu-
ristica connette due iČpianti energetici attiŕi ʰuno solare 
allʿingresso del Êorgo nuoŕo e uno idroelettrico piň a sudʱ, 
oltre ai cospicui frantoi e oliŕeti. �ali interŕenti, įualora re-
alişşati, ŕedreÊÊero il coinŕolgiČento di attori locali e so-
ŕralocali, sullʿeseČpio del lago �candarello, per garantire la 
gestione e la continuitÃ del progettoʝ la �ocietÃ �ooperati-
ŕa "endrocopos, cñe gestisce i serŕişi e le strutture della 
�iserŕa ]aturale ®oČpo lo �cñioppoʨ &nel e �urgo, attual-
Čente aČČinistratori degli iČpianti idroelettriciʨ le pro 
loco, associaşioni di ŕolontariato dedite alla proČoşione e 
ŕalorişşaşione dei diŕersi coČuniʨ il ��E ¤alle �oŕeto, cñe 
proČuoŕe attiŕitÃ escursionisticñe in tutto il territorio.

El secondo asse su cui si concentra la speriČentaşione pro-
gettuale â relatiŕo allʿincreČento della produttiŕitÃ idroelet-
trica Čediante sisteČi iÊridi. ]egli iČpianti di �anistro, \o-
rino e �alsorano, le caratteristicñe Čorfologicñe e la liČitata 
disponiÊilitÃ di spaşio escludono lʿopşione eolica, Čentre 
lʿintegraşione con il fotoŕoltaico appare piň plausiÊile. En Eta-
lia esistono giÃ speriČentaşioni di įuesto tipoʂ e la ŕalle �o-
ŕeto dispone di diŕersi caČpi solariʝ una coČÊinaşione tra le 
due fonti consentireÊÊe di auČentare la produşione, soprat-
tutto nei Česi estiŕi, e di inserire il territorio in un circuito di 
innoŕaşione econoČica e tecnologica. �n interŕento siČile 
doŕreÊÊe essere proČosso principalČente da &nel e �urgo, 
con il supporto di enti locali e laÊoratori di ricerca coČe nel 
caso di &l Aierro, attraŕerso specifici accordi įuadro.

� scala arcñitettonica, infine, il terşo asse Čira a Čigliorare 
accessiÊilitÃ e fruiÊilitÃ delle centrali, nodi dellʿintera Čaccñi-
na idroelettrica. En įuesto caso la realişşaşione delle trasfor-
Čaşioni dipende in larga Čisura dalle coČpagnie energeticñe 
responsaÊili degli iČpiantiʝ Čentre &nel aČČinistra nuČerose 
centrali in Etalia e allʿestero, la �urgo, cñe controlla un unico iČ-
pianto, rappresenta un interlocutore piň diretto e accessiÊile. 

05-06. Il paesaggio idroelettrico nel comune di Canistro e le possibili intersezioni con altre attività economiche locali | The hydroelectric landscape in the municipality of Canistro and 
possible intersections with other local economic activities. G. Azzini
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|er įuesto Čotiŕo la centrale di sua proprietÃ, cñiaČata �orlo-
nia e situata a �anistro, â stata indiŕiduata coČe test-case.

~uesto Čanufatto conserŕa caratteri tipici degli anni �ren-
ta ʳ copertura a falde, aČpie aperture regolari, fasce Čarca-
piano in pietra cñe scandiscono la facciata in Čattoni a ŕista 
ʳ insieČe a eleČenti dellʿarcñitettura rurale, coČe i Čuretti 
a secco cñe deliČitano i caČÊi di įuota e il canale di scarico. 
� partire da įueste preesistenşe, la strategia progettuale â 
stata articolata in alcune aşioni coČpositiŕe. Va priČa aşione 
riguarda la ricucitura territorialeʝ lʿiČpianto ŕiene trasforČa-
to da spaşio cñiuso e specialistico a nodo attraŕersaÊile del 
sisteČa cicloʴpedonale. �egue la ridefini-
şione del Čargine Ťuŕiale, reinterpretato 
coČe spaşio puÊÊlico attraŕerso dispositi-
ŕi leggeri e reŕersiÊili cñe ne consentano 
lʿuso senşa alterarne lʿidentitÃ produttiŕa. 
�na terşa aşione preŕede la riČoşione 
delle Êarriere ŕisiŕe e degli eleČenti in-
congrui, insieČe alla sostituşione dei ŕoluČi coČproČessi 
ʰiČg. ɽɾʱ con strutture coČpatiÊili e reŕersiÊili, per restituire 
leggiÊilitÃ allʿiČpianto storico e ŕalorişşarne il rapporto con 

il paesaggio, secondo un approccio giÃ speriČentato nella 
ŕalle del �ut. Enfine, il riuso selettiŕo del patriČonio edilişio 
esistente, tra cui lʿeŗ casa dei dipendenti ʰiČg. ɽʄʱ, consente 
di introdurre funşioni culturali e associatiŕe accanto alla ge-
neraşione di energia idroelettrica. �ali aşioni contriÊuiscono 
a restituire ŕitalitÃ allʿiČpianto �orloniaʝ da un lato, in įuanto 
nuoŕo presidio ciŕico, generando opportunitÃ di socialitÃ, la-
ŕoro e attrattiŕitÃ turistica, sulla scia del progetto di �telier 
|ierre �ñiÊault in ¤alʴQalÊertʨ dallʿaltro, coČe luogo di ČeČo-
ria e innoŕaşione, capace di raccontare una parte dellʿidentitÃ 
produttiŕa della ŕalle �oŕeto attraŕerso nuoŕi usi condiŕisi. 

Il paesaggio idroelettrico: da supernaturale a ibrido
Vʿintensa infrastrutturaşione del secolo scorso e gli ef-

fetti del caČÊiaČento cliČatico iČpongono una reŕisione 

L’idroelettrico rivestirà un ruolo 

strategico nella transizione 

energetica europea
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critica del ruolo degli iČpianti idroelettrici nel paesaggio 
conteČporaneo. �e per lungo teČpo tali dispositiŕi sono 
stati interpretati coČe espressioni di una tecnica ʼsuper-
naturale ,̔ separata dalla diČensione ecologica e sociale, 
oggi eČerge la necessitÃ di riconoscerli coČe coČponenti 
strutturali di sisteČi territoriali coČplessi.

Ve ipotesi progettuali elaÊorate per la ŕalle �oŕeto Čo-
strano coČe i paesaggi idroelettrici attiŕi possano ge-
nerare Êenefici a liŕello aČÊientale, econoČico e sociale  
ʰ"e :rancesco, ɿɽɿɽ, p. ʁʃʱ, connettendo produşione ener-
getica, turisČo lento, agricoltura e fruişione puÊÊlica. En 
įuesta prospettiŕa, il concetto di ʼpaesaggio iÊridoʽ offre 
una cñiaŕe interpretatiŕa capace di superare la dicotoČia 
tra natura e tecnica, riconoscendo la coeŕoluşione tra risor-
se, infrastrutture e praticñe uČane. El contriÊuto apporta 
tre eleČenti al diÊattito disciplinare. En priČo luogo, sposta 
lʿattenşione dalla diČensione prestaşionale degli iČpianti a 
įuella spaşiale e relaşionale. En secondo luogo, propone una 
struttura strategica in tre assi, utile coČe įuadro operati-
ŕo replicaÊile in contesti analogñi. Enfine, diČostra coČe la 
research by design costituisca uno struČento efficace per 
rigenerare le infrastrutture operatiŕe, Čantenendone la 
funşione produttiŕa.

Va ricerca presenta tuttaŕia alcuni liČiti. Vʿassenşa di una 
ŕalutaşione įuantitatiŕa degli iČpatti energetici ed econo-
Čici, la concentraşione su un unico test-case e la dipenden-
şa dalle decisioni dei soggetti concessionari rappresentano 
condişioni cñe ricñiedono ulteriori approfondiČenti inter-
disciplinari. Va piena attuaşione delle strategie presuppone 
inoltre Čodelli di goŕernance condiŕisa, accordi tra sogget-
ti puÊÊlici e priŕati e un coordinaČento tecnico per ŕerifi-
cñe prestaşionali puntuali.

]onostante tali liČiti, il laŕoro suggerisce cñe i paesaggi 
idroelettrici possano costituire spaşi ŕitali capaci di inte-
grare produşione energetica, įualitÃ arcñitettonica e sŕi-
luppo territoriale. En įuesta prospettiŕa, il progetto non si 
liČita a įualificare lʿiČpianto idroelettrico, Ča contriÊuisce 
a ridefinire il ruolo dellʿenergia coČe coČponente attiŕa e 
riconosciÊile del paesaggio conteČporaneo.*
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Introduction
En tñe nineteentñ centurŘ, electricitŘ Ŗas con-
ceiŕed as a ʼsupernaturalʽ eleČent, intangiÊle 
and generated ÊŘ ʼČŘsterious frictionsʽ ʰ|on-
ti, ɿɽɿɿ ʮɾʆʂʄʯʱ. Et Ŗas a suÊliČe force, eŗter-
nal to tñe natural order, producing significant 
Êenefits Ŗñile also irreŕersiÊlŘ transforČing 
tñe territories in Ŗñicñ it Ŗas introduced. 
�ñis aČÊiŕalence eČerges poŖerfullŘ in ñŘ-
droelectric landscapes, Ŗñere ñŘdraulic, ciŕil, 
and electroČecñanical Ŗorăs ʰ��&, ɿɽɿʁʱ ñaŕe 
transforČed tñe Čountain into a ŕast ener-
gŘʴproducing Čacñine ʰQaăoÊ, ɿɽɿɾʱ.
�odaŘ, tñe cliČate crisis and tñe progressiŕe 
saturation of sites suitaÊle for ñŘdroelectric 
production, resulting froČ tñeir eŗtensiŕe eŗ-
ploitation during tñe preŕious centurŘ, ñaŕe 
led to Ŗidespread indifference toŖard sucñ 
landscapes ʰ|aŕia, ɿɽɽɾʨ Sņttel, ɿɽɾɿʱ, foster-
ing researcñ into alternatiŕe energŘ sourc-
es. AoŖeŕer, seŕeral studies argue tñat ñŘ-
dropoŖer, aČong tñe least enŕironČentallŘ 
iČpactful reneŖaÊle sources ʰEoannidis and 
SoutsoŘiannis, ɿɽɿɽʱ and tñe Čost staÊle due 
to its storage capacitŘ ʰ|erpiēa �astillo et al., 
ɿɽɿʁʱ, Ŗill plaŘ a strategic role in tñe &uropean 
energŘ transition. 
¥itñin tñis fraČeŖoră, arcñitectural design is 
called upon to reconceptualişe ñŘdroelectric 
landscapes tñrougñ innoŕatiŕe approacñes, 
Čoŕing ÊeŘond tñeir ʼsupernaturalʽ ŕocation 
to reconnect tñeČ Ŗitñ nature, Ŗitñout re-
nouncing tecñnologŘ ʰ�treČăe and "e Qong, 
ɿɽɿɿʱ. Endeed, Ŗñile adŕancing at tñe tecñni-
cal leŕel tñrougñ processes of plant Čodern-
işation, adaptation, and iČpleČentation is 
essential ʰ��&, ɿɽɿʁʱ, it is eįuallŘ iČportant 
tñat tñese sŘsteČs Čoŕe ÊeŘond tñeir sole 
function of energŘ production and ÊecoČe 
opportunities for local coČČunities. :roČ 
tñis perspectiŕe, ñŘdroelectric infrastructures 
can integrate Čultiple functions and contriÊ-
ute to iČproŕing tñe įualitŘ of tñe places in 
Ŗñicñ tñeŘ are installed, sñifting froČ Êeing 
perceiŕed as eŗtraneous eleČents to ÊecoČ-
ing actiŕe coČponents of tñe territorŘ. Ef tñe 
transition to reneŖaÊle energŘ creates tñe 

conditions for tñis transforČation, arcñitec-
tural design plaŘs a crucial role in translating 
tñese processes into forČs of spatial integra-
tion, enñancing Êotñ tñe relationsñip ÊetŖeen 
infrastructure and landscape and its social ac-
ceptaÊilitŘ.
En tñis regard, tñe contriÊution identifies tñe 
terČ ʼñŘÊrid landscapeʽʑ ʰ�urlando and ]e-
ŕoso, ɿɽɿɿʨ \etta, ɿɽɿɿʨ ¤isentin, ɿɽɿʁʱ as 
an alternatiŕe and Čore suitaÊle interpreta-
tiŕe fraČeŖoră for addressing conteČporarŘ 
needsʒ. �ñe concept refers to a ñeterogeneous 
space in Ŗñicñ natural resources, infrastruc-
tures, and ñuČan practices coeŕolŕe oŕer tiČe, 
transcending tñe dicñotoČŘ ÊetŖeen tecñnol-
ogŘ and enŕironČent.
:roČ tñis perspectiŕe, poŖer plants, pen-
stocăs, daČs, and otñer Činor Ŗorăs, once 
considered ̓ suÊliČe oÊāectsʽ h QaăoÊ, ɿɽɿɾ, p. ɾʃʱ,  
reʴenter tñe natural doČain and offer neŖ 
design possiÊilities grounded in coñaÊitation.
En a conteŗt Ŗñere recent literature is pre-
doČinantlŘ tecñnologŘʴoriented and paŘs 
liČited attention to arcñitecture and land-
scape, tñis studŘ adopts a researcñʴÊŘʴdesign 
ČetñodologŘ, placing tñese disciplines at tñe 
core of tñe inŕestigation.

The Liri River and Landscape Contract to 
Enhance the Hydroelectric Landscape in the 
Roveto Valley
�ñis studŘ is situated Ŗitñin tñe �oŕeto ¤alleŘ, 
a Čountainous region in �Êruşşo classified 
aČong tñe countrŘʿs inner areas. Aere, tñe 
siŗ stillʴoperational poŖer ñouses in tñe Ču-
nicipalities of �anistro, \orino, and �alsorano 
ʰiČgg. ɽɿʴɽʀʱ, along Ŗitñ tñeir suÊʴstructures, 
forČ not onlŘ a Čaterial Êut also a cultural 
netŖoră, deČonstrating tñe capacitŘ to rein-
terpret Čountainous space according to ñŘ-
draulic engineering ʰ"e �ossi, ɿɽɿɿʱ.
En tñis territorŘ, ñŘdroelectric infrastructures 
eČerged in tñe first ñalf of tñe tŖentietñ cen-
turŘ to ñarness tñe Ŗaters of tñe Viri riŕer and 
its triÊutaries. �ñeir construction Čarăed a 
significant stage in tñe ŕalleŘʿs ñistorŘ, Řet it 
also generated critical issuesʝ Ŗñile it iČproŕed 

socioʴeconoČic conditions and accessiÊilitŘ in 
soČe areas, it siČultaneouslŘ iČpoŕerisñed 
tñe riŕer and its surrounding enŕironČent. 
:urtñerČore, tñe autoČation of Ŗoră Ŗitñin 
tñe plants drasticallŘ reduced local laÊor, con-
centrating tñe priČarŘ econoČic Êenefits in 
tñe ñands of large energŘ coČpanies and con-
triÊuting to Čarginalişing tñe facilities.
�odaŘ, tñe conteŗt ñas eŕolŕedʝ tñe groŖing 
interest in reneŖaÊles and tñe collaÊoration 
aČong tñe Čunicipalities ñaŕe enaÊled tñe 
estaÊlisñČent of tñe Viri �iŕer and Vandscape 
�ontractʓ. �ñis initiatiŕe enŕisages a longʴ
terČ territorial regeneration proāect, aiČing 
to restore tñe ecological functionalitŘ of tñe 
riŕer, proČote sustainaÊle ČoÊilitŘ, deŕelop 
neŖ recreational areas, and raise coČČunitŘ 
aŖareness aÊout energŘ saŕings and reneŖ-
aÊle production.
¥itñin tñis scenario, it is necessarŘ to inŕes-
tigate tñe relationsñip ÊetŖeen tñe Ŗater re-
source, driŕer of local deŕelopČent, and tñe 
design of ñŘdroelectric infrastructures across 
Čultiple scales. �ñe aiČ is to deŕelop strate-
gies, Ŗitñin tñe fraČeŖoră of tñe �iŕer �on-
tract, to enñance operational ñŘdroelectric 
landscapesʔ, reconfiguring tñeČ according to 
tñe ñŘÊrid landscapesʿ cñaracteristics.

Approach and Methods
�ñe researcñ adopts a researcñʴÊŘʴdesign 
ČetñodologŘ, Êased on case studies and local 
eŗperiČentation. �ñe selected cases are eŕalu-
ated according to seŕeral criteriaʝ Řear of con-
struction ʰɿɾst centurŘʱ, sŘnergŘ ÊetŖeen tñe 
producing coČpanŘ and tñe local coČČunitŘ, 
and tñe degree of interaction ÊetŖeen infra-
structure, natural resources, and ñuČan ac-
tiŕities. �ñe coČparatiŕe analŘsis is not forČal 
Êut seeăs to eŗtract transferaÊle principles to 
tñe �oŕeto ¤alleŘ.
�ñree strategic aŗes eČerge froČ tñe analŘsisʝ 
strengtñening tñe lină ÊetŖeen energŘ produc-
tion and diŕersified econoČic actiŕities, increas-
ing productiŕitŘ tñrougñ integrated reneŖaÊle 
sŘsteČs, and enñancing tñe arcñitectural įual-
itŘ of infrastructures. �ñese aŗes are illustrated 
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tñrougñ international and national eŗperiences, 
Ŗñicñ deČonstrate ñoŖ ñŘdroelectric facilities 
constitute potential eleČents of territorial and 
cultural coñesion h iČg. ɽʁ .ɦ
�ñe first aŗis is represented ÊŘ tñe ¤ia dellʿ&n-
ergia, a cŘcling and pedestrian route proČoted 
ÊŘ �şienda &lettrica �icinese tñat connects its 
ŕarious plants, raising aŖareness of clean en-
ergŘ production and ŕalorişing local resources. 
� coČparaÊle case is Vaăe �candarello, an arti-
ficial reserŕoir in tñe ČunicipalitŘ of �Čatrice 
linăed to tñe ñoČonŘČous ñŘdroelectric plantʝ 
its ČanageČent is sñared ÊetŖeen &nel and tñe 
Venşa �luÊ association, Ŗñicñ regulates sport 
fisñing, Čaintains tñe Êanăs, Čonitors Ŗater 
įualitŘ, and funds sČall interŕentions to enñance 
puÊlic access. �otñ eŗperiences deČonstrate 
ñoŖ infrastructure can reconcile enŕironČental 
protection and ñuČan actiŕitŘ, eČÊodŘing tñe 
cñaracteristics of ñŘÊrid landscapes.
�ñe second aŗis is eŗeČplified ÊŘ tñe ;orona 
del ¤iento proāect in &l Aierro, Ŗñere collaÊora-
tion aČong Čunicipalities, researcñ institutes, 
and energŘ coČpanies enaÊled tñe integration 
of Ŗind and ñŘdroelectric poŖer, ñarnessing 
Ŗind energŘ and storing Ŗater during surplus 
periods. �ñe plant ensures tñe islandʿs energŘ 
selfʴsufficiencŘ, representing a ñŘÊrid land-
scape in Ŗñicñ tecñnologŘ leŕerages local re-
sources to generate tangiÊle Êenefits.
�ñe tñird aŗis concerns tñe įualitatiŕe diČen-
sion of infrastructure. �ñe ¤al QɹalÊert poŖer 
station, inaugurated in ɿɽɾʂ and designed ÊŘ 
�telier |ierre �ñiÊault, integrates energŘ pro-
duction Ŗitñ scenic patñŖaŘs and tourist func-
tions, Êalancing operational needs and ñeritage 
conserŕation. �iČilarlŘ, siŗ sČallʴscale plants in 
tñe �ut ŕalleŘ, designed ÊŘ �escñia and \entil 
�rcñitetti �ssociati ʰɿɽɾʂʳɿɽɿɿʱ, deČonstrate 
ñoŖ Čicroʴinfrastructures can adapt to to-
pograpñŘ, integrate Ŗitñ ŕegetation, and of-
fer neŖ puÊlic functions, transforČing tñe 
facilitŘ into a space of coñaÊitation ÊetŖeen 
nature and tecñnologŘ ʰ\entil and �agonese, 
ɿɽɿʂʱ. �ñese interŕentions, tñougñ Čodest, 
reinterpret tñe role of infrastructure Ŗitñin 
space, turning it into an opportunitŘ to ʼČaăe 
arcñitectural cñoicesʽ ʰ"e �ossi, ɿɽɽʄ, p. ʃʂʱ.  

�ogetñer, tñeŘ proŕide concrete insigñts for 
retñinăing ñŘdroelectric landscapes froČ a 
perspectiŕe of ñŘÊridişation and ŕalorişation.

Applications to the Roveto Valley
�oČpared to tñe analŘşed case studies, tñe 
ñŘdroelectric infrastructures of tñe �oŕeto 
¤alleŘ present seŕeral suÊstantial differenc-
es. :irst, tñese are runʴofʴriŕer plants, Ŗñicñ 
directlŘ eŗploit tñe natural ŤoŖ of tñe riŕer 
Ŗitñout tñe presence of large upstreaČ stor-
age reserŕoirs. �ñis results in a landscape pro-
foundlŘ different froČ, for eŗaČple, tñat of tñe 
¤ia dellʿ&nergia or Vaăe �candarello, Ŗñere 
daČs constitute tñe predoČinant sŘČÊolic el-
eČents. En tñe �oŕeto ¤alleŘ, ÊŘ contrast, tñe 
ñŘdroelectric sŘsteČ is eŗpressed tñrougñ a 
Čore diffuse and discreet presence, consisting 
of sČallʴscale structures tñat are often scarce-
lŘ ŕisiÊle, and Ŗñicñ can Êe suČČarişed in tñe 
seįuence of intaăe r  foreÊaŘ tană r  penstocă r  
poŖer ñouse ʳ discñarge cñannel. �t tñe saČe 
tiČe, tñe proŗiČitŘ to tñe riŕer, along Ŗñicñ 
tñe Čain settleČents are located, estaÊlisñes 
a Čore direct relationsñip ÊetŖeen tñe infra-
structures and tñe territorŘ, creating faŕoraÊle 
conditions for a proāect of reconnection. � fur-
tñer distinctiŕe eleČent concerns tñeir opera-
tional statusʝ unliăe tñe poŖer ñouse in ¤al Qɹal-
Êert or tñe sČall ñŘdro plants in tñe �ut ¤alleŘ, 
tñe infrastructures in tñe �oŕeto ¤alleŘ are all 
eŗisting and fullŘ operational. �ñis entails a 
different design fraČeŖoră, aiČed at seeăing 
a Êalance ÊetŖeen production reįuireČents, 
safetŘ, and possiÊle forČs of openness toŖard 
tñe territorŘ.
�tarting froČ tñese assuČptions, tñe applica-
tion of tñe tñree aŗes to tñe �oŕeto ¤alleŘ con-
siders Čultiple scales of interŕention ʰterrito-
rial, urÊan, and arcñitecturalʱ, tñe oÊāectiŕes 
of tñe �iŕer �ontract, tñe Čodest sişe of tñe 
plants ʰŖitñ capacities ranging ÊetŖeen ɾ,ɽɽɽ 
and ɾɽ,ɽɽɽ ă¥ʱ, and tñeir proŗiČitŘ to tñe Viri 
�iŕer and tñe ŕillages of �anistro, \orino, and 
�alsorano. �ñese factors support an integrated 
proāect of reŕitalişation and reconnection.
�t tñe territorial scale, tñe first aŗis strengtñ-
ens tñe Êond ÊetŖeen energŘ facilities and di-

ŕersified econoČic actiŕities, sucñ as tourisČ 
and agriculture, proČoting local supplŘ cñains 
and encouraging loŖʴiČpact tourisČ. En tñis 
conteŗt, a potential interŕention inŕolŕes a cŘ-
cling and pedestrian patñ along tñe Viri riŕer, 
consistent Ŗitñ �&�ʿs &nergŘ �oute. �iČed at 
ñigñligñting tñe riŕerine edge and its Ŗildlife 
and natural ñeritage, it relies on eŗisting trails, 
sucñ as tñe ¥ater and �ñestnut �rail in �an-
istro, and integrates tŖo ñŘdroelectric poŖer 
ñouses as Ŗell as tñe forČer �anta �roce Êot-
tling facilitŘ, a renoŖned Čineral Ŗater coČ-
panŘ h iČg. ɽʂʱ. En \orino, tñe nuČerous routes 
crossing tñe ®oČpo lo �cñioppo ]ature �e-
serŕe are eŗtended to include tñe tñree eŗisting 
ñŘdroelectric plants, eČpñasişing tñe centrali-
tŘ of Ŗater as tñe ČunicipalitŘʿs Čain resource 
ʰiČg. ɽʃʱ. En �alsorano, tñe touristʴoriented 
trails connect tŖo actiŕe energŘ plants ʰa so-
lar plant at tñe entrance to neŖ ŕillage and a 
ñŘdroelectric facilitŘ furtñer soutñʱ alongside 
eŗtensiŕe oliŕe groŕes and Čills. �ñould tñese 
interŕentions Êe iČpleČented, local and su-
praʴlocal staăeñolders Ŗould Êe inŕolŕed, fol-
loŖing tñe eŗaČple of Vaăe �candarello, to en-
sure tñe proāectʿs ČanageČent and continuitŘʝ 
tñe "endrocopos �ooperatiŕe, Ŗñicñ Čanages 
tñe serŕices and infrastructure of tñe ®oČpo lo 
�cñioppo ]ature �eserŕeʨ &nel and �urgo, tñe 
current adČinistrators of tñe ñŘdroelectric 
plantsʨ tñe |ro Voco associations, dedicated to 
tñe proČotion and ŕalorişation of tñe Čunici-
palitiesʨ tñe ��E ¤alle �oŕeto, Ŗñicñ proČotes 
ñiăing actiŕities tñrougñout tñe ŕalleŘ.
�ñe second aŗis focuses on increasing pro-
ductiŕitŘ tñrougñ ñŘÊrid sŘsteČs. En tñe plants 
of �anistro, \orino, and �alsorano, Čorpño-
logical and spatial constraints rule out Ŗind 
energŘ, Ŗñile integration Ŗitñ pñotoŕoltaic 
tecñnologŘ appears Čore feasiÊle. �iČilar 
eŗperiČents alreadŘ eŗist in EtalŘʂ, and tñe 
�oŕeto ¤alleŘ ñosts seŕeral solar fieldsʝ coČ-
Êining tñe tŖo sources Ŗould increase energŘ 
production, particularlŘ during tñe suČČer 
Čontñs, Ŗñile positioning tñe region Ŗitñin a 
netŖoră of econoČic and tecñnological inno-
ŕation. �ucñ interŕentions sñould Êe priČarilŘ 
proČoted ÊŘ &nel and �urgo, supported ÊŘ 
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NOTES
1 – The term refers to emerging design approaches such 
as the “more-than-human” perspective which, in contrast 
to a historically anthropocentric vision, considers plants 
and animals as primary users of design (Burlando and Ne-
voso, ����
� it also relates to more recent definitions of 
landscape that seek to blur the boundary between nature 
and culture, understood as continuously debated and ne-
gotiated (Metta, 2022; Visentin, 2024).
2 – Under the European Green Deal, greenhouse gas emis-
sions are to be reduced by at least 50 percent by 2030, with 
climate neutrality to be achieved by 2050. In this context, 
coexistence with renewable energy sources will be essen-
tial, particularly through the enhancement of existing facil-
ities. This will entail not only optimizing energy production 
through appropriate technological choices, but also recog-
nizing the qualitative value of infrastructure by improving 
its accessibility and public use.
3 – The Contract was signed in 2015 by the municipalities 
of 'appadocia, 'astellafiume, 'apistrello, 'ivitella 6oveto, 
Civita d’Antino, Morino, San Vincenzo Valle Roveto, and 
Balsorano, in the province of L’Aquila.
4 – These objectives are part of an ongoing PhD thesis 
funded by INPS, authored by Giulia Azzini, supervised 
by Emilia Corradi, with co-supervisor Alisia Tognon and 
company tutor Federico Cecchini. The research is devel-
oped within the Convenzione Quadro between DAStU (Po-
litecnico di Milano) and the municipalities involved in the 
Liri River and Landscape Contract, with Emilia Corradi as 
scientific director.
5 – See, for example, recent initiatives promoted in Italy by 
Enel: the photovoltaic panels installed along the canal of the 
Montelupone power plant in Macerata, and those mounted 
on Ǘoating platforms in the :enaus reservoir, in 4iedmont.

of tñe �oŕeto ¤alleŘʿs productiŕe identitŘ 
tñrougñ neŖ sñared uses.

Hydroelectric Landscape: from Supernatural 
to Hybrid
�ñe intensiŕe infrastructure deŕelopČent of 
tñe past centurŘ, coČÊined Ŗitñ tñe effects 
of cliČate cñange, reįuires a critical reassess-
Čent of tñe role of ñŘdroelectric plants Ŗitñin 
tñe conteČporarŘ landscape. ¥ñile for a long 
tiČe tñese facilities Ŗere interpreted as eŗ-
pressions of a ʼsupernaturalʽ tecñnologŘ, sep-
arate froČ ecological and social diČensions, 
tñere is noŖ a groŖing recognition of tñeir 
function as integral coČponents of coČpleŗ 
territorial sŘsteČs.
�ñe design ñŘpotñeses for tñe �oŕeto ¤alleŘ 
deČonstrate ñoŖ actiŕe ñŘdroelectric land-
scapes can generate enŕironČental, econoČ-
ic, and social Êenefits ʰ"e :rancesco, ɿɽɿɽ, 
p. ʁʃʱ, linăing energŘ production Ŗitñ sloŖ 
tourisČ, agriculture, and puÊlic access. :roČ 
tñis perspectiŕe, tñe concept of ʼñŘÊrid land-
scapeʽ proŕides an interpretatiŕe fraČeŖoră to 
oŕercoČe tñe traditional dicñotoČŘ ÊetŖeen 
nature and tecñnologŘ, acănoŖledging tñe 
coeŕolution of resources, infrastructure, and 
ñuČan practices.
�ñis contriÊution adŕances tñree ăeŘ eleČents 
in tñe disciplinarŘ deÊate. :irst, it sñifts atten-
tion froČ tñe purelŘ perforČanceʴÊased di-
Čension of ñŘdroelectric facilities to tñeir spa-
tial and relational įualities. �econd, it proposes 
a strategic fraČeŖoră structured along tñree 
aŗes, useful as a replicaÊle operational Čodel 
in analogous conteŗts. �ñird, it deČonstrates 
ñoŖ researcñ ÊŘ design can serŕe as an effec-
tiŕe tool for regenerating actiŕe infrastructure 
Ŗñile Čaintaining its productiŕe function.
�ñe studŘ, ñoŖeŕer, presents certain liČita-
tions. �ñe aÊsence of a įuantitatiŕe assess-
Čent of energŘ and econoČic iČpacts, tñe 
focus on a single test case, and tñe reliance on 
decisions Čade ÊŘ concessionaires constitute 
conditions tñat reįuire furtñer interdisciplin-
arŘ inŕestigation. :ull iČpleČentation of tñe 
strategies also presupposes sñared goŕer-
nance Čodels, agreeČents ÊetŖeen puÊlic 

local autñorities and researcñ laÊoratories, 
folloŖing Čodels liăe tñe &l Aierro proāect, 
tñrougñ specific fraČeŖoră agreeČents.
�t tñe arcñitectural scale, tñe tñird aŗis aiČs to 
iČproŕe accessiÊilitŘ and usaÊilitŘ of tñe poŖ-
er ñouses, nodes of tñe entire ñŘdroelectric 
sŘsteČ. En tñis case, tñe transforČations large-
lŘ depend on energŘ coČpaniesʝ Ŗñile &nel 
Čanages nuČerous plants Êotñ in EtalŘ and 
aÊroad, �urgo, Ŗñicñ controls a single plant, 
represents a Čore direct and accessiÊle in-
terlocutor. :or tñis reason, tñe �orlonia poŖer 
ñouse oŖned ÊŘ �urgo and located in �anistro 
Ŗas selected as a test case.
�ñis Êuilding retains tŘpical cñaracteristics 
of tñe ɾʆʀɽsʝ a pitcñed roof, large regular 
openings, and stone string courses Čarăing 
tñe Êrică faÎade. :urtñerČore, it ñas ele-
Čents of rural arcñitecture, liăe drŘ stone 
Ŗalls delineating leŕel cñanges and tñe dis-
cñarge cñannel. �uilding on tñese eŗisting 
features, tñe design strategŘ Ŗas structured 
around seŕeral coČpositional actions. �ñe 
first one concerns territorial stitcñingʝ tñe 
plant is transforČed froČ a closed, special-
işed space into a traŕersaÊle node Ŗitñin tñe 
cŘcling and pedestrian netŖoră. �ñe second 
action redefines tñe riŕer edge, reinterpret-
ed as a puÊlic space tñrougñ ligñt and re-
ŕersiÊle deŕices tñat alloŖ its use Ŗitñout 
altering its productiŕe identitŘ. �ñe tñird ac-
tion reČoŕes ŕisual Êarriers or incongruous 
eleČents and replaces coČproČised ŕol-
uČes ʰiČg. ɽɾʱ Ŗitñ coČpatiÊle and reŕers-
iÊle structures, restoring tñe ñistoric plantʿs 
legiÊilitŘ and enñancing its relationsñip Ŗitñ 
tñe landscape, liăe in tñe �ut ¤alleŘ. :inal-
lŘ, selectiŕe reuse of eŗisting Êuilt ñeritage, 
including tñe forČer eČploŘeesʿ residence 
ʰiČg. ɽʄʱ, introduces cultural and associatiŕe 
functions alongside ñŘdropoŖer generation.
�ñese actions reŕitalişe tñe �orlonia poŖ-
er ñouseʝ on one ñand, as a neŖ ciŕic ñuÊ, 
generating opportunities for social interac-
tion, eČploŘČent, and tourisČ, folloŖing tñe 
precedent of �telier |ierre �ñiÊaultʿs proāect 
in ¤alʴQalÊertʨ on tñe otñer ñand, as a site 
of ČeČorŘ and innoŕation, conŕeŘing part 

and priŕate actors, and tecñnical coordination 
to ensure precise perforČance ŕerification.
"espite tñese liČitations, tñe researcñ sug-
gests tñat ñŘdroelectric landscapes can func-
tion as ŕital spaces capaÊle of integrating 
energŘ production, arcñitectural įualitŘ, and 
territorial deŕelopČent. :roČ tñis standpoint, 
design does not ČerelŘ enñance tñe ñŘdro-
electric facilitŘ itself, Êut redefines energŘ as 
an actiŕe and recognişaÊle coČponent of tñe 
conteČporarŘ landscape.*
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